La storia di T.
T. lo conosco sin dalla nascita, lui era il mio vicino di

casa e passavo molto, no anzi tanto tempo a casa sua.

Era un ragazzo modello, a scuola era il classico secchione,

a casa bravissimo, fuori idem, era un ragazzino bellissimo

(sia esteticamente che “spiritualmente”).

Tutti gli volevano bene, imiei genitori [,] e tutte le persone che lo

conoscevano.

Dopo aver finito la scuola media conosce certi ragazzi, loro

non sono “amici modello” ma il contrario.

Diciamo che il suo comportamento era peggiorato,

fumava, aveva fatto un tatuaggio, ogni notte usciva solo

per picchiarsi con la gente, la scuola era andata al diavolo,

vendeva le sue cose personali {(} preziose {).}

“Perché fai questo T.?”

“Perchè sennò sono uno sfigato e loro non mi accettano”

Fare questo perchè dei tuoi amici non ti accettano?

No, sinceramente non mi abbasserei a questi livelli, mi

devono accettare così come sono , sennò che se ne vadano

pure via dalla mia vita.

Morale della storia:

Non passare del tempo con gente poco {-} di {-} buono, perché

poi diventi come loro (cit. mia madre, e tutte le madri

al mondo - o quasi tutte -)

Fine
